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2007- Convegno e 

documenti sulle 

bioraffinerie.Negli anni 

ha organizzato oltre 70 

convegni e oltre 30  

fiere e manifestazioni  

2014 pubblicazione MANIFESTO della  

CHIMICA VERDE 

Risultati 
raggiunti:  

Progetti di 
ricerca 

2015 Prima fiera per la CHIMICA 

VERDE in agricoltura  

CREMONA 25-27 febbraio 2015 

2013 adesione al cluster 

nazionale della chimica verde 



 La Missione 

promuovere  
 

la Ricerca & lo Sviluppo  di prodotti che 
utilizzano materie prime di origine vegetale 

secondo criteri scientifici di sostenibilità 
ambientale e rispetto della biodiversità del 

Pianeta  

e trasferire l’innovazione    
 



Comitato Scientifico 

Presidente del Comitato Tecnico Scientifico: Luca Lazzeri 

 

Responsabili Filiere Produttive: 

• Bio Energie:       David Chiaramonti 

• Bio Lubrificanti:      Marco Mazzoncini 

• Bio Plastiche e Bio Compositi:  Andrea Lazzeri 

• Coloranti naturali:     Luciana Angelini 

• Bio Cosmesi e Detergenza:   Fabrizio Zago 

• Fibre naturali:      Alessandro Zatta 

• Molecole bioattive:     Luca Lazzeri 

 

Responsabili aspetti trasversali alle filiere: 

• Aspetti Agronomici:   Enrico Bonari e Romano Giovanardi 

• Design:      Esther Schembari 

• Sostenibilità:     Lorenzo D’Avino 

• Normativa:     Sofia Mannelli 



• CV dall’agricoltura: 
• Materia prima per le bioraffinerie; 
• Bioplastiche (con 2 litri di siero hanno ottenuto un vasetto di plastica 

per yogurt, az ag. Il Torrazzo Legacoop) 
• Filera Ecobiocosmesi: in azienda agricola; 
• Fibre naturali: in azienda  es canapa: olio terapeutico/cosmetico; fibra-

canapolo per bioedilizia; fibra per tessile; 
• Coloranti naturali per vernici; 
• Sovesci per biofumigazione e sostanza organica; 
• Collanti..additivi….biolubrificanti…. 
• …. 

• CV per l’agricoltura: 
• Bioplastiche ( teli pacciamanti, supporto trappole feromoni; legacci per 

potature, packaging es Ittica); 
• Molecole attive (fitofarmaci, mezzi tecnici di protezione in pieno campo 

e/o nella conservazione dei prodotti vegetali (in post-raccolta); 
• bioenergia 
• …. 

 es. CV  nelle aziende agricole 



Le ultime novità sulla normativa 
contenuti della presentazione 

• Decreto «Biocarburanti avanzati» 

• Decreto «digestato» 

• Novità sul Biometano? 

• Normativa di riferimento 

• Dlgs 28/2011 

• SEN 

• Dm 5 dicembre 2013 

• Biometano nella rete del gas naturale 

• biometano per i trasporti 

• Biometano per produzione di e.elettrica 

• Problematiche ancora aperte -Conclusioni 

 



• DEF: biocarburanti: carburanti liquidi o gassosi ricavati dalla 
biomassa utilizzati nei trasporti. 

• In Italia, in linea con le direttive europee, è stato introdotto l’obbligo 
per i fornitori di benzina e gasolio (Soggetti Obbligati) di immettere 
in consumo una quota minima di biocarburanti, al fine di svilupparne 
la filiera, aumentarne l’utilizzo e limitare l’immissione di CO2 in 
atmosfera. 

• Da un riepilogo dei consumi di biocarburanti e altre fonti rinnovabili 
nel settore dei trasporti negli ultimi anni si può notare che - oltre al 
fatto che i biocarburanti sono largamente preponderanti rispetto 
all’elettricità da FER - la maggior parte dei prodotti utilizzati è di 
importazione e solo una frazione minore, corrispondente al 25% 
circa, deriva da materie prime no-food, per la maggior parte oli 
alimentari esausti (UCOs - Used Cooking Oils). 

• (Fonte Vito Pignatelli Itabia) 

Biocarburanti 



Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico, 2013 

Biocarburanti 

In Italia, la legislazione sui biocarburanti ha fissato una quota 
minima su base energetica dell’1% per il 2007 e del 2% per il 

2008. La quota minima obbligatoria per il 2009 è stata 
incrementata al valore del 3%, mentre gli obblighi di 

miscelazione per gli anni 2010, 2011 e 2012 sono stati fissati 
rispettivamente al 3,5%, al 4,0% e al 4,5%, sempre su base 

energetica. 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico, 2013 

 Bio arburanti 2009 2010 2011 2012 

Bioetanolo / bio-ETBE 
- di cui da biomasse no-food 
- di cui importati 

92 
0 

51 

122 
0 

50 

114 
7 

50 

103 
3 

45 

Biodiesel 
- di cui da biomasse no-food 
- di cui importati 

1.052 
38 

346 

1.297 
38 

592 

1.296 
57 

764 

1.262 
338 

1.009 

Elettricità da FER 
- di cui per trasporto su strada 

145 
0 

153 
4 

175 
5 

186 
5 

Totale 1.289 1.617 1.575 1.552 

Totale con i fattori moltiplicativi 1.327 1.617 1.647 1.899 

% FER sui consumi finali 3,69 4,58 4,69 5,84 

Quota obbligatoria prevista 
3 3,5 4 4,5 

Unita di misura Ktep  
Fonte: MISE 2013 



Decreto Biocarburanti avanzati: 

• aggiorna le condizioni, i criteri e le modalità di attuazione 
dell’obbligo di immissione in consumo di biocarburanti; 

• stabilisce le quote obbligatore di immissione in consumo di 
biocarburanti per gli anni dal 2015 al 2022 e, all’interno di 
queste, una percentuale obbligatoria di biocarburanti avanzati; 

• Ai fini della verifica dell’assolvimento dell’obbligo di 
immissione in consumo sono contabilizzati i quantitativi di 
biocarburanti miscelati con benzine e gasoli destinati al 

mercato nazionale, nonché il biometano e il biopropano 
destinato al settore nazionale dei trasporti.  

 

 

Decreto  MISE 10 ottobre 

  2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 

% immissione 
biocarburanti 

5,0 5,5 6,5 7,5 9,0 10,0 10,0 10,0 

% obbligatoria 
biocarburanti avanzati 

      1,2 1,2 1,6 1,6 2,0 



• I biocarburanti avanzati rappresentano l’ultima frontiera 
dell’attuale ricerca sull’argomento ed aver introdotto l’obbligo 
che dal 2018 una quota dei carburanti venduti nel Paese 
debba essere costituita da questa tipologia di carburanti, 
rappresenta l’esistenza di una strategia seria da parte del 
Governo 

• Art. 2. Definizioni  1.si intende per: 

• c) biocarburanti avanzati: biocarburanti e altri carburanti 
prodotti esclusivamente a partire dalle materie prime elencate 
nell’allegato 3 parte A ad esclusione delle materie prime 
elencate nell’allegato 3 parte B. 

Biocarburanti Avanzati 



 

• Il quantitativo minimo di biocarburante da immettere 
obbligatoriamente in consumo in un determinato anno è 
definito in una quota percentuale del quantitativo totale di 
benzina e gasolio immesso in consumo nello stesso anno 
solare, calcolata sulla base del contenuto energetico dei 
carburanti. 

• Soggetti obbligati: soggetti che immettono in consumo 
benzina e gasolio. 

 

Decreto  MISE 10 ottobre: obbligo 



CIC: certificati di immissione in consumo 

• Il GSE rilascia ai soggetti obbligati, in regola con i versamenti 
dei corrispettivi dovuti al GSE ai sensi del decreto oneri, e che 
hanno immesso in consumo biocarburanti, i «Certificati di 
Immissione in Consumo» di biocarburanti (CIC) consentendo 
l’accesso alle funzionalità del portale informatico del GSE 
(BIOCAR). 

• L’immissione in consumo di 10 Gcal di biocarburanti dà diritto 
ad un CIC.  

• L’immissione in consumo dei biocarburanti prodotti a partire 
da rifiuti e sottoprodotti, materie di origine non alimentare, ivi 
incluse le materie cellulosiche e le materie ligno-cellulosiche, 
alghe, e dei biocarburanti avanzati dà diritto a ricevere un CIC 
ogni 5 Gcal immesse (cosiddetto DOUBLECOUNTING).  



L’immissione in consumo di biometano 
dà diritto a ricevere i seguenti CIC 



• 27 novembre 2014 la Conferenza Stato Regioni approva la 
revisione del decreto 7 aprile 2006 che abroga, un dispositivo 
atteso molti  anni. 

• Il decreto disciplina i criteri e le norme tecniche generali per 
l'utilizzazione agronomica dei materiali e delle sostanze anche 
in miscela tra loro: effluenti di allevamento, acque reflue,  

• la produzione, le caratteristiche di qualità, e l’utilizzazione 
agronomica del digestato. 

al fine di consentire alle sostanze nutritive ed ammendanti in essi 
contenute di svolgere un ruolo utile al suolo agricolo, realizzando 
un effetto concimante, ammendante, irriguo, fertirriguo o 
correttivo sul terreno oggetto di utilizzazione agronomica, in 
conformità ai fabbisogni quantitativi e temporali delle colture. 

Decreto Digestato 

Non è ancora stato pubblicato, abbiamo 
solo documenti non ufficiali….. 

Le Regioni e le province autonome di Trento 
e Bolzano possono applicare divieti più 

restrittivi in ragione delle specificità 
territoriali e di particolari esigenze di tutela 

dell’ambiente. 
 





Il decreto stabilisce che quando i digestori 
sono alimentati con colture dedicate, il 

digestato prodotto deve essere considerato 
un rifiuto e non si po’ spandere nei campi!  

…….. va bene a tutti in quanto già gli 
incentivi vengono dati allo stessa tipologia 
di impianti e raramente se ne costruiscono 
alimentati diversamente, quindi alla fine il 
decreto è praticamente innocuo .. 
……ma è importante far sapere che 
introduce un principio sbagliato. 
Se poi le Regioni adottano misure più 
restrittive?? 
 

LO STATO SI AUTODELEGITTIMA…. 
 



BIOMETANO 



Produzione gas naturale italiana per 30 anni 

Fonte dei dati: Mise, 
Dipartimento per l’energia, 
Direzione generale per le 

risorse minerarie ed 
energetiche Rapporto 

Annuale 2013. 



• La Strategia Energetica Nazionale pubblicata nel marzo 2013 
prevede per le Rinnovabili nei trasporti  

• L’obiettivo europeo (uguale per tutti, anche per l’Italia) per 
l’utilizzo delle fonti rinnovabili  nel settore dei trasporti è del 
10% al 2020, ed il principale strumento previsto dalla 
legislazione è costituito dall’obbligo, imposto ai soggetti che 
immettono in consumo carburanti per autotrazione, di  
immettere in consumo una determinata quota di 
biocarburanti (prevalentemente il biodiesel, il  bioetanolo e i 
suoi derivati, l’ETBE e il biometano o il bioidrogeno).  

 

Bio CH4: Produzione prevedibile secondo la 
SEN 

«Occorrerà supportare opportunamente lo sviluppo del biometano per 
l’uso nei trasporti.  Secondo alcuni studi, il potenziale di crescita è 
importante in termini di volumi – fino a un miliardo di metri cubi 
l’anno, soprattutto per il biometano ottenibile da allevamenti, imprese 
di trasformazione alimentari e discariche – e in termini di ricadute per 
la filiera industriale, tenuto conto della leadership dell’industria 
italiana nel settore delle auto a metano e della possibilità di puntare 
ad un posto di primo piano anche su altri mercati.  
Occorrerà quindi creare le condizioni per garantire la piena 
competitività del biometano, commercializzabile anche attraverso la 
rete di distribuzione del gas naturale, con altri biocarburanti di 
importazione. In particolare, dal punto di vista normativo, sarà 
importante garantire il riconoscimento di certificati di immissione in 
consumo, come meccanismo di incentivazione.  



Bio CH4: Produzione prevedibile secondo i 
lavori CRPA/CIB 



BIO CH4: SOSTENIBILITÀ (USO DEL SUOLO ) 



Bio CH4: SOSTENIBILITA’  
(Emissioni climalteranti/ Km percorso) 



• 1. Il biometano immesso nella rete del gas naturale alle condizioni e secondo le 
modalita' di cui all'articolo 20 e' incentivato, su richiesta del produttore, secondo una 
delle seguenti modalita':  
 

• a) mediante il rilascio degli incentivi per la produzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili, nel caso in cui sia immesso in rete ed utilizzato, nel rispetto delle regole 
per il trasporto e lo stoccaggio del gas naturale, in impianti di cogenerazione ad alto 
rendimento;  

• b) mediante il rilascio di certificati di immissione in consumo …………………., qualora il 
biometano sia immesso in rete e, nel rispetto delle regole per il trasporto e lo 
stoccaggio, usato per i trasporti; 

•  c) mediante l'erogazione di uno specifico incentivo di durata e valore definiti con il 
decreto di cui al comma 2, qualora sia immesso nella rete del gas naturale.  
 

• L'Autorità per l'energia elettrica e il gas definisce le modalita' con le quali le risorse per 
l'erogazione dell'incentivo di cui alla presente lettera trovano copertura a valere sul 
gettito delle componenti delle tariffe del gas naturale.  
 

• 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare, di concerto con il 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e con il Ministro delle 
politiche agricole alimentari e forestali, entro 120 giorni dall'entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, sono stabilite le direttive per l'attuazione di quanto 
previsto al comma 1, fatto salvo quanto previsto all'articolo 33, comma 5.  

Dlgs 28/2011 
Art. 21 Incentivazione del biometano immesso nella rete del gas naturale  



DM 5 dicembre 2013 

• Doveva uscire il 27 luglio 2011 è stato firmato dopo circa 900 

giorni il 5 dicembre 2013…  



9 articoli 
1. Definizioni e ambito di applicazione 

2. Connessione alle reti di trasporto e distribuzione del gas naturale e 
agli impianti di distribuzione del metano per autotrazione  

 

3. .. 

4. .. 

5. .. 

6. .. 

 

 

 

7. Procedura di qualifica  

8. Disposizioni transitorie e varie  

9. Disposizioni finali, entrata in vigore  

Schema del DM Biometano 

4 tipologie di incentivazione 

1. Incentivazione del biometano immesso nelle reti di trasporto e 
distribuzione del gas naturale  

2. Biometano utilizzato nei trasporti previa immissione nella rete del gas 
naturale  

3. Biometano utilizzato in impianti di cogenerazione ad alto rendimento  
4. Riconversione di impianti a biogas, gas di discarica, gas residuati dai 

processi di depurazione esistenti  



Definizioni: 
Biometano: definizione ….con rischio 

 

 

• Biogas che a seguito di particolari trattamenti risponde alla 

caratteristiche fissate dall'Autorità con propria delibera 
(ai sensi dell'articolo 20. comma 2 del d. lgs 28/2011) con cui 
vengono stabilite le caratteristiche chimiche e fisiche minime 
del biometano con particolare riguardo alla qualità, 
l'odorizzazione e la pressione del gas necessarie per 
l'immissione nella rete del gas naturale. 

«l’unica opzione consistente e già oggi 
disponibile da filiera italiana, per la 

produzione di biocarburanti italiana»  



Definizioni: 
Rete del gas naturale          versione ampliata 

• La rete del gas naturale comprende: 

Tutte le reti e i sistemi di trasporto e distribuzione del gas 
naturale e del biometano, e include in particolare le reti di 
trasporto e distribuzione del gas naturale i cui gestori 
hanno l’obbligo di connessione di terzi: 

 

altre reti di trasporto (ovvero le reti private); 

 

i sistemi di trasporto mediante carri bombolai; 

 

i distributori di carburanti per autotrazione sia stradali, 
che ad uso privato, compreso l’uso agricolo, anche non 
connessi alle reti di trasporto e distribuzione. 



Definizioni:  
Tipologia di impianti individuati dal DM 

Impianti nuovi 

• Per nuovo impianto si intende un impianto in cui tutte le 
pertinenti parti per la produzione, il convogliamento, la 
depurazione e la raffinazione del biogas, ovvero del gas di 
discarica o dei gas residuati dai processi di depurazione, sono 
di nuova realizzazione;  

 

Impianti esistenti 

• Impianti esistenti per la produzione e utilizzazione di biogas, 
ubicati sul territorio nazionale, che, successivamente alla sua 
data di entrata in vigore, vengono convertiti, parzialmente o 
totalmente, alla produzione di biometano. 



E allora..: 
Mentre si attende l’AEEG 

• Si applicano: 

Le modalità di erogazione del servizio di connessione 
attualmente contenute nei codici di trasporto o di 
distribuzione (ivi inclusi i relativi oneri di allacciamento);  

Le disposizioni di cui ai DM del MSE 16 e 17 aprile 2008 
(progettazione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere); 

Le disposizioni di cui al DM del MSE 19 febbraio 2007 (regola 
tecnica caratteristiche chimico fisiche e presenza di altri 
componenti).  

Ferma restando la possibilità di realizzazione in proprio da 
parte del produttore delle opere di connessione (nel rispetto 
delle regole fissate dall'AEEG e degli standard tecnici dei 
gestori di rete) come nell’elettrico 

……Considerato che il mandato M/475 prevede, fra l’altro, la 

definizione di una norma europea per le specifiche di qualità 
del biometano per uso  autotrazione nonché norme 
europee o specifiche tecniche europee per quel che 
riguarda l’immissione del biometano nelle reti del gas naturale e 

che, nelle more dell’adozione delle citate norme, sia comunque 
possibile l’immissione del biometano nelle reti di trasporto e di 
distribuzione del gas naturale sulla base delle normative vigenti, 
fissando, ove necessario, limiti alle tipologie di biometano da 
immettere nelle citate reti, anche tenendo conto dell’adozione di 
sistemi di monitoraggio della qualità del biometano; 
 
 
…………nelle more delle deliberazioni dell’Autorità in attuazione 
dell’art. 20 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, si applicano le 
disposizioni relative agli oneri di allacciamento, ivi comprese quelle 
relative alla parte di oneri non a carico del gestore delle citate reti. 



Regole definite per gli incentivi:  
art. 21 Dlgs 28/2011 

 

Il comma 1 dell’articolo 21 stabilisce che il biometano immesso nella 
rete del gas naturale sia incentivato, secondo una delle seguenti 
modalità: 

 

1. mediante il rilascio degli incentivi per la produzione di energia 
elettrica da fonti rinnovabili, nel caso in cui sia immesso in rete ed 
utilizzato, nel rispetto delle regole per il trasporto e lo stoccaggio 
del gas naturale, in impianti di cogenerazione ad alto 
rendimento; 

2. mediante il rilascio di certificati di immissione in consumo  
qualora il biometano sia immesso in rete e usato per i trasporti;  

3. mediante uno specifico incentivo, di durata e valore da definire 
con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, qualora sia 
immesso nella rete del gas naturale.  

 

 



Incentivi: 
DM 5 dicembre 2013   

bioCH 4 

 
 
 
 

Biometano immesso in 
reti di trasporto e 

distribuzione del gas 
naturale 

Biometano utilizzato 
nei trasporti previa 

immissione nella 
rete del gas naturale 

Biometano 
utilizzato in impianti 
di cogenerazione ad 

alto rendimento 

Art.6 Riconversione di 
impianti di biogas 

esistenti alla 
produzione di 

biometano 

Incentivo per 20 anni, 
aumentati del 50% se il 
biometano è prodotto 
solo da sottoprodotti e 

rifiuti. Se capacità prod. > 

250 Sm3/ora  obbligo 
almeno il 50% 
sottoprodotti 

CIC per 20 anni  
double counting se il 

biometano è 
prodotto da forsu, 

alghe e sottoprodotti 
anche al 70% 

Rispetto sostenibilità 

Riconoscimento 
delle tariffe per 
la produzione 

elettrica da 
biogas DM 6 
luglio 2012 

Incentivo pari al 40% di 
quello spettante a 

impianto nuovo per 
utilizzo come ai punti 1 

e 3, pari al 70% per 
utilizzo come al 2. 

Fine incentivi elettrico + 
5 anni 

 
1 
 

 
2 
 

 
3 
 

 
4 
 



Art. 9: Disposizioni finali, entrata in 
vigore  

 

1. Nel caso di impianti per la produzione di biometano di 
proprietà di imprese agricole, singole ed associate, gli 
incentivi di cui ai precedenti articoli sono cumulabili con 
altri incentivi pubblici per la realizzazione degli impianti sia 
in conto interesse che in conto capitale non eccedenti il 
40% del costo dell'investimento.  

 

2. Il provvedimento entra in vigore il giorno successivo a quello 
di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana.  

 

3. MA SENZA GLI ALTRI PROVVEDIMENTI!!!!! 
 



Era un Decreto «MATRIOSKA» -  

• un’opportunità ma mancano ancora molti provvedimenti: 



 

 

 

• L’Autorità intende prevedere il definitivo varo dei  provvedimenti di 
propria competenza entro il mese di dicembre 2014, escluse le parti 
sulle quali vige l’obbligo di standstill per effetto del mandato europeo 
M/475.  

Proposta AEEGSI: CONSULTAZIONE 
498/2014/R/GAS 

REGOLAZIONE DELL’ACCESSO E DELL’USO DELLE RETI DEL 
GAS DEGLI IMPIANTI DI PRODUZIONE DI BIOMETANO 

Lo si aspettava dal giugno 2011  
 

C’era voluta un’altra legge! 
 

 (legge 11 agosto 2014, n. 116,) ha previsto che il 
termine per l’emanazione delle direttive previste 
dall’articolo 20 del decreto legislativo 28/11 sia 

stabilito al 31 ottobre 2014. 
 

E SONO ANCORA IN RITARDO!  



• la direttiva 2009/73/CE, recante norme comuni per il mercato 
interno del gas naturale, contiene norme a garanzia 

dell’accesso non discriminatorio alle reti del gas del biogas 
o di altri tipi di gas. In particolare, nella parte di motivazione 

della direttiva viene enunciato il principio dell’accesso non 
discriminatorio del biogas e di gas proveniente dalla 
biomassa o di altri tipi di gas al sistema del gas, a 
condizione che detto accesso sia compatibile in modo 
permanente con le norme tecniche e le esigenze di sicurezza 
del sistema.  

Alcune considerazioni: inizia bene… 



• l’Autorità reputa necessario che i costi specifici della 
connessione siano a carico dei richiedenti. Ciò per evitare 
distorsioni sulle scelte organizzativo-industriali dei produttori; 

• L’Autorità ritiene che spetti al produttore il controllo della 
qualità del gas prodotto dagli impianti di upgrading per 
l’immissione in rete ed è contraria alla socializzazione dei costi 
relativi al controllo della qualità del gas prodotto per 
l’immissione in rete.  

• L’Autorità ritiene che solo il gestore di rete abbia a 
disposizione tutti gli elementi necessari per valutare la 
compatibilità delle immissioni con le condizioni di esercizio 
della rete e possa valutarne gli impatti in termini di sicurezza e 
di continuità.  

Alcune considerazioni: … 



• L’Autorità reputa che gli impianti di consegna, comprendenti le 
apparecchiature funzionali al controllo di qualità del biometano, alla 
compressione fino alla pressione di consegna e all’eventuale stoccaggio di 
volumi non ricevibili dalle reti, nonché i misuratori in uscita dall’impianto 
di produzione, rientri nel perimetro degli impianti d’utenza e i costi ad 
essi connessi siano di conseguenza a carico dei produttori, anche per 
quanto concerne le successive attività di controllo e manutenzione.  

• Sistema di misura è il complesso di apparecchiature e degli strumenti 
installati, anche con funzione di riserva e controllo, inclusi i sistemi di 
acquisizione ed elaborazione locale della misura e le locali 
apparecchiature atte a consentire la telelettura. Il sistema di misura 
include principalmente i seguenti componenti:  

• (i) le valvole di intercettazione e le tubazioni comprese fra valvola di 
intercettazione a monte e a valle del misuratore stesso;  

• (ii) il misuratore dei volumi di gas;  
• (iii) il gascromatografo e i dispositivi ad esso associati, dove presenti, 

ovvero altre apparecchiature di misura della qualità del gas;  
• (iv) i dispositivi per la misurazione automatizzata quali, ad esempio, il 

convertitore di volume (flow computer), il sistema locale di trasmissione 
dei dati e il registratore dei dati (data logger).  

Altre considerazioni: … 



Intanto in FRANCIA 





• Strano Paese è l’Italia dove gli stessi Ministeri riescono a 
costruire nell’arco di due mesi due provvedimenti che avranno 
effetto sui biocarburanti:  uno di grande innovazione ed uno 
che ci riporta alla preistoria e rinnega il progresso. 

• Mentre questo succede, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas 
ed il sistema idrico (AEEGSI) con il compito di tutelare gli 
interessi dei consumatori e di promuovere la concorrenza, 
l'efficienza e la diffusione di servizi, rallenta ad un’arte un 
provvedimento che avrebbe dovuto pubblicare dal 27 giugno 
2011 e che viene atteso con trepidazione dagli operatori del 
settore.  

• Speriamo si riesca a fare chiarezza con 
lungimiranza 

 

Alcune considerazioni finali 
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